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Art. 1 

(Finalità) 

1. La Regione, nel r ispetto degl i art icol i 3 e 117 del la Cost i tuz ione e sulla base dei principi del la central i tà della 

persona e della l ibera scelta, promuove l ' inclusione e l ' integrazione sociale del le persone sorde, sordocieche o con 

disabil i tà uditiva o con deficit di comunicaz ione e di l inguaggio come nei disturbi general izzat i dello svi luppo, e delle 

loro famiglie mediante l 'abbattimento delle barriere alla comunicazione, il r iconoscimento della lingua dei segni italiana 

(L IS) e del la l ingua dei segni i tal iana tatt i le {LIS tat t i le) , nonché la p revenz ione e la cura del defici t udit ivo e la 

diffusione di ogni altra tecnologia volta a favorire un ambiente accessibi le nelle famigl ie, nella scuola, nella comunità e 

nella rete dei servizi. 

Art. 2 

(Destinatari) 

1. Sono destinatari della presente legge le persone sorde, sordocieche, con disabil i tà uditiva in generale, con deficit 

di comunicazione o di l inguaggio come nei disturbi general izzat i del lo svi luppo, e le loro famìglie. 

Art. 3 

(Funzioni della Regione) 

1. La Regione, al f ine di realizzare quanto previsto dall 'articolo 1, favorisce: 

a) il coinvolgimento e la col laborazione tra le agenzie di tutela della salute (ATS), gli enti pubblici e del privato 

sociale al fine di attuare interventi integrati a favore dei soggetti di cui all 'articolo 2; 

b) l'utilizzo di strumenti di comunicazione per facilitare la partecipazione dei soggetti di cui all 'articolo 2 alla vita 

sociale, culturale e politica della comunità e per favorire l 'accesso e la fruizione dell ' informazione; 

c) gli interventi e gli strumenti finalizzati alla prevenzione e alla cura della sordità e della sordocecità; 

d) la piena realizzazione del percorso scolast ico e formativo nonché il perseguimento delle successive scelte di 

istruzione, promuovendo l ' insegnamento della LIS e della LIS tattile nelle scuole primarie e secondarie, ne! rispetto 

dell 'autonomia delle istituzioni scolastiche e delle competenze degli enti locali di cui all 'articolo 6, comma 1, lettera 

b), della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Norme sul sistema educativo di Istruzione e formazione della 

Regione Lombardia); 

e) l'accessibilità dei mezzi di trasporto pubblico, uti l izzando forme di comunicazione e informazione adeguate; 

f) le pari opportunità e l'accessibilità ai luoghi di lavoro dei soggetti di cui all 'articolo 2; 



g) l 'accesso ai servizi sanitari, in particolare ai servizi di pronto soccorso e ai servizi sociosanitari dei soggetti di cui 

all 'articolo 2, attraverso l'utilizzo dei canali comunicat iv i , linguistici e tecnologici volti a favorire l 'accesso alla 

comunicazione e al l ' informazione. 

Art. 4 

(Interventi e azioni regionali) 

1. La Regione, per realizzare l ' inserimento e l ' integrazione dei soggetti di cui all 'articolo 2, favorisce: 

a) l'uso della LIS, della LIS tattile e di ogni mezzo tecnico, anche informatico, nei rapporti con le altre 

amministrazioni pubbliche e con gli enti del sistema regionale; 

b) la diffusione del l ' insegnamento e dell 'uso della LIS e della LIS tattile nelle scuole pnmane e secondarie, 

mediante la promozione di accordi con l'Uffìcio scolastico regionale e le istituzioni scolastiche per lo sviluppo di 

attività di sostegno, servizi specialistici e ausili tecnologi innovativi, al fine di rendere effettivo l 'adempimento 

all 'obbligo scolastico e il perseguimento delle successive scelte di istruzione, ferme restando le competenze degli 

enti locali di cui all 'articolo 3; 

c) la diffusione dell'util izzo della LIS e della LIS tattile e delle altre tecniche anche informatiche, in collaborazione 

con le istituzioni universitarie e gli enti culturali nel rispetto della loro autonomia; 

d) la diffusione della LIS, della LIS tattile e di ogni altro mezzo tecnico volto a favorire l'accessibilità ai media, alle 

trasmissioni televisive e ai programmi informativi e comunicativi a carattere regionale, di concerto e con la 

collaborazione del Comitato regionale per le comunicazioni (CORECOM); 

e) la possibilità per il bambino sordo, sordocieco o con disabilita uditiva, sia di sperimentare gli interventi logopedici 

e protesici per l'abilitazione linguistica orale precoce, sia di apprendere la LIS o la LIS tattile, a seconda dei casi. 

2. La Regione, con il coinvolgimento degli enti locali e degli operatori pubblici e privati, promuove l 'abbattimento delle 

barriere alla comunicazione nelle attività social i , culturali e polit iche. 

Art. 5 

(Programmazione attività) 

1. La Reg ione con il p iano t r iennale def in isce le moda l i tà di a t tuaz ione del la p resente legge, co invo lgendo le 

associaz ioni maggiormente rappresentat ive operant i a l ivel lo regionale nel la tutela dei soggett i di cui al l 'art icolo 2. 

Art. 6 

(Norma finanziaria) 

1. Ag l i oner i de r i van t i d a l l ' a t t u a z i o n e deg l i i n te rven t i in a m b i t o soc ia le de l la p resen te l egge , quan t i f i ca t i 

rispettivamente in euro 50 .000 ,00 nel 2016 e in euro 150 .000 ,00 nel 2 0 1 7 , si p rovvede con l 'aumento del la 

disponibi l i tà della missione 12 'Diritti social i , polit iche sociali e famigl ia ' , p rogramma 02 'Interventi per la disabil ità' -

Ti tolo 1 'Spese corrent i ' e cor r ispondente riduzione del la disponibi l i tà del la miss ione 20 'Fondi e accantonament i ' , 

p rogramma 03 'Altri Fondi ' - Ti tolo 1 'Spese corrent i ' del lo stato di prev is ione del le spese del bi lancio 2016-2018. 

2. Dal 2 0 1 8 le s p e s e del c o m m a 1 t r o v a n o c o p e r t u r a ne l l imi t i de l le r i so rse a n n u a l m e n t e s tanz ia te al le 

m i s s i o n i / p r o g r a m m i s o p r a c i t a t e con la l egge di a p p r o v a z i o n e di b i l anc io dei s ingo l i eserc iz i f i nanz i a r i . 

3. Alle spese per gli interventi di carattere sanitario della presente legge, da definirsi nell 'ambito del provvedimento di 

Giunta relativo alle regole di s istema, si fa fronte, compat ibi lmente alla sostenibil ità della spesa, con le risorse allocate 

alla miss ione 13 'Tutela della salute', p rogramma 01 'Servizio sanitario regionale - f inanz iamento ordinario corrente 

per la garanzia dei LEA' - Titolo 1 del lo stato di previs ione delle spese per II bi lancio 2016-2018. 


